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+ MICH QRIA CuviTi 


AT uprile ; 


i Tot 


GUI UOMINI DI FIDUCIA n 
Ta Gatsoria di Veneri Na fatto uono 
«del discotso’ dettò. dL'’cofté' Bebbo ;. ‘ano 
degli. uomini: di firlucia, nella: chiusura délle 
conferenze di'Vidnità perdo statato Veneto. 


allontanano piuttosto che avvicinare le popolazioni. 


trattate e decise \daspersone estranee al paese. 


stri, concittadini, cui» dovrebbési' pit mettere un 
termine. e 


tenne. 


Noi.ci.arrestiamo...1] passo ci.sembra ab- 
bastànza -importante»per®weritare la nostra 
Attetizione. i 
.00Ghi.. muove; queste Jagnanze non è ui 'av- 
versario dell'Austia, non!è un ardente ita- 
liano; ‘fila tn ‘suddito dell’imperatore ; ima 
un. patrizizio, veneto, mà il podestà di Ve- 
neziayil qualo'dichiara. di aver date prove 
nov dubbie di attiedamento al ‘goverho! di 
Surdi, dn,0. di essersi compromesso per ti. 

E ipuesto- riconoscere .di essersi. compro- 
Thesso per l'Atisttia' ha im grande’ significato. 
Significa. che, l'opinione pubblica è contra- 
ria:lall’Austriaz significa che la Venezia ré- 
bg: d'ogni tratisazione ‘e non vuol saperne 

è di statuti, nè ‘di Dioté; sighifica infine 
chereoloro*i»quali»si sono recati a Vienna 
‘possono aver Ti fiducia del'’goverio ai 
striaco,, mia non hanno quella' dei toro éof- 
ciftadiniy che li. considerano. come disertori 


Quel, discorso. è .specchio., fedelè ; delle 
incertezze; de’ dubbi; delle :debolezza;i tei 
timori, che provéngonodalla falsa posizione 
I TO 1 PA dI e 
nezia. ‘Egli si è.tecato (av Vienna non man- 
datovi dalla tima 6dalle rolontà dd' sudi 
concittadini, int fntivatovi Wall'Atstta, 
cui premeva di aver. qualche; italiano-.a 
cooperttori ‘è 160 mphico de' sudi” diségni 
politici contro Tè, vio ot Egli sa 
elie a Venezia la sua. missione mon è eon- 
sideratà ‘comb'cusa ‘seria e cià l'aver secot- 
(lo l'incai,  ddi. Va: gl 


altribuito;a.servilità «4. a ‘meschina. ambi- 
zidnie, e!» (ontgini ‘Toh Meina) JSVJH 
omo avirebie ‘egli ‘i doluto, Yiornar 
in Venezia; \persanpunziat, a’ suoi \concitta— 
dini l'approvazione dello stittàto ‘clio mob 
hanno ricercato 6, del. quale foro‘ ho im- 
‘porta? Quale raecoglienzi doveva egli. te- 


“ere dii ‘uniti ibi, lat quale ron può 
co UST MMG tia, "pot dalla catisà èortuné. 


vBgli ha pensato di tratsi. l'imbarazzo, » Dalle parole del contè Bembo 7 nemici 
prendendo ‘ttattifitind; che” dimosttade- [‘a’Italia» giudichino se è vancora possibile 
bblezzà anzichè ènergia di carattere. Mél- |tittà Gbntitiazione tra i veneti è l’Austria, 

tendo: .il:-piede. invduò staffe, saccendendo |.e.s9 la .cagione del (isséfiso è quistiono di 
tiha' candela & Ban Michele 64 db'altrà' al ‘libertà vo d'indipendenza. 

«diavolo; egli sì «è, studiatò di rendersi  grà- Dite'16 statuto ‘al Veneto, ‘è vedretà come 
dito a' veneziani; col diro alcune» dure ve- |. sarà ‘accolto. 11 conté Bembo l'ha preconiz- 
rità all'Anstria, ‘6 ‘prditò rel <A ICg rn sevil governo. non cambia. polilica. 
l'attestarle ;il,,sup ;affèt(o è da sua ‘devozione. I’Mà'(iialiniite politica sia per'adottare, l’a- 
« Quest'è. l’intendimento. del suo ‘discorso. | mimo de' veneti non muiterà. Eglino non Aè- 

Maltesono' perde corifeszioni Che ti voce delta «cettàno concessioni. dall'Austria, e non tran- 
coscienza gli (ha, strappato, è, non, sappiamo | Higonid: La vergogna delle transazioni deve 
come saranno piaciute a’ ministri austriaci | pesare esclusivamente su coloro che coù- 
cd all'imperatore Frati o Giasgipe. ‘| |tdiscosero salle voglie dell'Austria e le verità 

Quale .soddistazione, può, provate ditatti | lie fe 'Hratito dette non valgono ad assol- 

il governo austriaco) mel:sentiré davan nomò, ! verlì, dinnanzi all’Italià ‘dell'offesa recata al 
itellà ‘edi’ fetteltà 1° iipisratotà libri può ‘tà- | proprio paese.ed alla dignità nazionale. 

bitare,. che. gl'idaliami, poca disposi- AIA VRITZIAL FARA 

zione: d ricevere ‘mutenitenti y vale dire ri- lo ove della Monarchia Nazionale è 0 
foimé dall'Atstrià 9 ‘Ché mit “41” otranto | eli e psc 9 qua e là degli rn 
fat ‘eleggere i depulati,;e, che quando ci, si '’fiti colt incarico di prender parte alla teda- 
riuseissr, satebbe difficile vhe gli eletti ‘ae- i810e di determinati fiaropli PR ita nie 

iu rail aut i OROARIO RIA MEriRI È sarèém n 1 darte mil- 
celtassoft, toi Potendo *1NWnedtart SO fi ragioni HR ci arrestasse il dubbio che 

«prendere nò farsì «comprendere da tedeschi, il fatto asserito, sia propriamente vero. .1è no- 
L) gl'italiant ‘trovtundosi: tn "tnta posizione | stre opinioni sugl’;impiegati giornalisti ‘sono 
miliante, in. .yna Camota  tsdéscà ? Chè "il |.Aroppo. note \e..troppo. ferme per non, deplo- 
governo austriaco ha condannato con.tanta | ‘Tite tutto quanto si può fare per togliere alla 

facilità, «dopo atinmipa quella »spontanéità chè deve. essere il 


“lil (8; "per: possesso ‘di dfimi, 1,81 î ; x gr 
, u'Oreatavgio so "i l ; sig! principale Sud ‘pregio; Ma «ci fa meraviglia che 
pet tto ‘801 Io, pet, 0 tn, bl di Monet ast "stiano ertitiire vuesio 
segno ore; che. gli.» si. dal, diritto Risteiba, tnefitre sa benissimo Che fa posto in 
elettorale sarebbero assai numerosi 'Wè'triva!| onore dagli udinini ch'ebbero Te shé preéferene; 
Gonitafiit,' pet: fato ‘politico POSSO tirato di 


1 


mentre,sa che anche. tuttodi soprarvità l'eco 
. I itiche\| di alcuni di quegl’impiegati giornalisti, i quali 
cinese Che se le circostanze politiche lsatelto stesso..,modo .con cuî hanno combattuto 
de ta i ènezia Mo” ui: gliorano, lo Statuto |-il ministero Nicasoli iper spianare,;le vie. al ga- 
sarebbe. Cone uf è îò piantato Setza | bimelto: Rattazzi, sono impegnati. à ifare - del 
fondamenti suliJarena:? Che silvgovennto deve; loro meglio «per ripetere .it' giuocò ‘anché în 
gov Ot . 
fate l'opposto di’ Gid’the ha fatti ditivta 2 | riga hi hip ‘questo perchè vi hadno è loro 
do mantra te” Lalet a m igunra cuoio l'Buotie Tationi: 
Mio rhelitrà sei Nicagiiinatict Pi Pet "Ydi tatti ‘questi aghi “che 'si ddonò da 
pertinoistii ereati; nuo. una. rappresentanza diverti partiti appena clie ‘un giornalista im- 
Propria; ‘ti -Venezia Ton Ha uma ràppresen-' piegato inalberi una Dandiera Contro la Joro, 
tanza italiana ? ont n 3 Papiri Pica {| ci provano chè la nostra teoria è, se non altro, 
queste censure:sono le più muiti;Asco]-!! più sincera e più logic. Chi vuol fare | im- 
AB GENICO * } piegato mon può ascriversi ‘nelle file dei gior- 
bin Îl'resto delta predica: cf | malisti milieantie 
È mecessario un \.riguardo; maggiore, agl'impic- II LPIACIER MEET 
gati italiani. Pressochè tutti i posti più elevati sono Pi : 
in mhanotdi cre E Dee {provsticie. |;l \\ NOTIZIE DI NAPOLI 
sE qui» prego iainon silludersi sulla :desinenza. ‘di | ” i n adi 
certi nomi, che non .galcoliamo  appattenènti all | Crue a particolare dell'Opinicne 
x Napoli, 14 aprile. 


paese... vitoggqoni «slug ALI H ib 
Di nove»provincie, «che» compongono oltre wii Non ho voluto, fare parola: nelle. mie‘ corrispon- 
4 


milioni. e-mezzo; disabitantiy..mon abbiamo ehe un 


délegato.!nazionalered; anche: questo; non veneto... ‘1 icittà, di governo; militare, di colpì dì, stato, di ac- 
« pi 


” 


Gli altri, fofedferi | afcòni utilissimi, ma altri 
che per mancanza di tatto nocciono al governo ed 


Dopo il:1848 «fu soppressa Ja Corte superiore di 
sli 150 4 n° eroha; éd anché le cause 


del foro civile sono congrave pregiudizio nostro 


Molti sequestri, pesano, sopra una parte dei no- 


Più volte il ‘govertio hà promesso enon man- 


denze idelle: .vaci .che si facevano correre. per la | ì 
| della Cassa di sconto del Banco ? pet aumenti 


ia. aaa “È 


cordi intavolati a Parigi per rompere il fascio della 
Unità e condurci dila federazione éve! èce., hon 
Volerido dar corpo alle ombre ed esséré causa’ che 
fali' maneggi ‘dei’ partiti estiomi venissero ad essere 
sul seriò discussi é creduti per reali dalle teste 
deboli della penisola; ‘mentre altro’ noti. sond. che 
stratagemmi | per. riacquistare .coll’ intrigo quella 
orza che hanno perduto» sul; terreno della realtà! 
Rossi e neri in ciò sono d'accordo e lavorano di 
conserva; per fortuna il paese, non risponde alle 
loro insifiuazioni; dél resto Te cose andrébbéro béh 
presto ‘a sfacelo. Su: questo puntò ‘tranquiltatevi, 
nulla aveté a temere: le popolazioni sono'ditinti 
di td _regie lib ARSZIO de tapio. ud eiipa. 
teo! J idea’ 


lizzano punto per "del profeta dell’ îaea 


per quelle del diritto. /Qivino. Un'osservazione cu-: 
riosa ho fatto già varie. volte. su queste voci in-; 
quietanti per la libertà o per l'unità del regno ;ed| 
è che vengono messe in circolazione. sempre nelle| 
occasioni del ritorno dei deputati. dal Parlamento. | 


Non so, sé ciò succeda dielro accordo preso fra al- 
cuni onorevoli primia di andaré în vatanzà, oppure 


sia per Uatsi l’aria di bene inforttiati d di persone | 


a lunghe vedute; ‘il'‘fafto è che questi altatnti $i 
spargono solamente,in.quelle circostanze. Ad ogni 
modo vi assicuro che questa volta hanno meno an- 
cora che nelle altrè fatto éffetto: nè il viaggio a 


Parigi dell'on. Ratazzi; nè.l’alledhza data per si-| 


cura della Francia coll’Austria, nè la gita di Nigra 
a Torino per confabulare, non .s0 con chi, in se- 
greto, ebbero il dano di porci in allatme è di te- 
gliere dai nostri animi la fiducia Verso il govettiò. 
La-Borsa, termometro sicuro della confidenza pub- 
blica, ha. assetondato ed asseconda: con premuta 
la tendenza decisa al rialzo dei nòstri' fondi pub- 


blici tanto sulla piazza di.’Torino ‘che sul mercato; 


di Parigi. Quindi «0 ripeto; » non date corporale 
ombre e lasciate che le manowrè dicostoro:cadano 
a terra bolpite dalla indifferenza ‘del ‘paese. 

Vi assicurò che alle. volte mèl: leggereri vostri 
giornali, «noi vi tioviamo certe nbtizie ‘a nostro ri- 
guardo da' farti rimanere estatici. Per: esempio 
quella data giorni. sono dalla Discassione della par- 
tenza per! là Polonia di un corpo'‘di 700 od ‘800. 
volontari, ci ha: colpiti vivamente; nòl: nego. Qià- 
scuno domandava alivicino:: ‘Li avete:visti? Dove! 
si fécero quasi arrolamenti? E nessuno'sapeva'darel 
spiegazioni soddisfacenti pet la buona ragione che 
era un vero canard della più bella specìe; 

In Italia e nell’Etrropa istessà; svéntardtimionie 
per la Polonia, si fecero mollé ‘thiadeheté fimo 
ad ora in di lei favore, ma fatti poòl: 4 ‘véloh: 
tari:mon furono molli e Gredo ‘di non ‘andàte! er) 
rato nell'asserire che Torsé a tull'oggi nelle file idle- 
gli insorti non vi sono $00 Snidividui non polacegi! 
Questa èsitaniza del pattità ‘d'azione ‘Mel sorrere 
Polonia è manifesta, e'nofî vi (dissimialbaché presta 
argomento ad epigrammi assai arguti ! ciò ‘po- 
lete tranquillizzarvi, ‘sè mài la notizia Uelta Di 
scussione vi ‘avesse ‘agilati 5'chi scoperse la par! 
tenza da Napoli di un tale compo d'armata, vera 
forse le traveggole ; 700 individui non possonò ‘del 


» | |/resto radubarsi, imbateditti, ‘è patire senza chè la 


autorità ne stano informate, è tatito il prefétio quatito 
il questore, per tion parlare di Lamatthora, tetigono 
abbastanza gli occhi petti per vétlére è sapere 
cosa si fa attorno alle Toro persone: 

Là sottoscrizione di Un franco aperta da Mazzini 
pet la Polonia fa ‘pòthi progressi. I pubbli è 
Stanco di pagarè sempre e di non sapere hidi dove 
e come si speridono' î dahari chie ha dati’ did per 
“ina cosa, ora per tin'allra, epperciò, a malgrado 
della sua gran Simpatia per l'insutrezione polatéa, 
il franco non ‘abbandona hè difficilmente tè “Ste 
tasche per versarsi nel berretto frigio del gronte 
agitatore e credo che il'fidmero Wei gonzi ‘sarà 
minore questa volta ‘the nh hello'altré. A gettàte 
la éonlusione frà coloro Stessì che atebbieto dispo- 
Sti ‘a ‘darè il /ranéo, è tihto fl dubbio Sé if fPahto 
di Mazzini, Sia lo stesso tel' franco di Garibaldi. 
lo corifido potò nelle costittizioni alla russa' è helle 
riforme alla cosacca, ma ho minore fiducia ‘ancòota 
nelle protmésse del gràn profetà, î quale in trezzo 
à' tulte queste agitazioni, trova ihiodo di passatsela 
spacciando teorie le più strane è ricevendo le Ado- 
razioni dei suoi affigliati. Tn ‘queste provintie però 
Mazzini ha pochi aderenti : ‘il suo ‘tome' tion’ per- 
strade e le ste teoriè sònò guardate ‘con occhio di 
diffidenza Domenica scorsa è Santa Maria di Ca- 
pùa ebbe luogo una riunione ‘di elettori pèr pro- 
porre ‘il candidato da ‘surrogare al deputato Gal- 
tozzi, che, come sapete, ha date le sue dimissioni. 
Frà i vari aspiranti a quel posto milti' propende- 
vano di scegliere un tale di opinioni assai avanzate; 
dopò langa discussione sulla ‘convenienza 6 non di 
avere un deputato antiministeriale, salta sti ‘tin dta- 
tore a proporre Mazzini stesso per dèputito: La 
proposta venne accolta con urli e grida di ‘dis 
provazione da tutta la riunione! E! quel ché Stiche- 
dettè a S. Maria si verifittierebbo 99 Volte Sa 100 
in pressochè tutte le città delle’ nostre' provincie. 

lo non temo î mazziniani, nè le Toro Massime, 
mà sibberie ‘la loro audacia nel mascherare le cose, 
talchè bene spesso: gl'incauti sono presi al laccio 
senza che se ne accorgano. 


Ora il partito prende pretesto dalla questiine 


Un foglio arretrato cent. AQ... 


mmaltmore nella popolazione: si.è fatlovil pàtrocina» 
| dore della petizione che si stà, fifmando (per la con 

servazioné di quello stabilimento, ele îccuse contro 

il ministero mon mancano! So «che diversi ‘cittadini 

anzio ‘avuto il coraggio civile dr rifiutare la doro 

firma non ostante che si mettesserorinnanzî gli wr 
gomenti'. i più persuasivi .per un. napolitano.’ La 
| questione del. Banco è grave, sol: negò, ma guai 
\, algoverno.se ‘dà indietro. Hayvi.modo di conciliare 
| tuti g "interessi, pet es. nello stabiline.che.da Banca 
\-nazionale .rilevasse’ .i: crediti attivi della Cassa © 
| fosse tollerante nel. rimborso delle  sovverizioni, 
giacchè il nodo gordiano sta lì: molti non séno in 
posizione di resliluité nè .in hu anno, nè ih due le 
"mivute a | prestanza. Tulta l’esistenza: ‘del 
Banco sta nella fiducia dei cittadini; cosa ne ver- 
rebbe se tutti volessero la. restituzione delle somme 
depositate?  Un:.tmomento ili, panieo può produrre 
questa situazione terribile.che si deve. cercare di 
evitare.il più che sia possibile. 

La duchessa di Genova oggi dovevà andare a 
visitare l'Isola d'Ischia;seredo. che itale gita sia 
Sata contramandata n cansa; di una. leggierà indi- 
Sposizione che du due giorni l'obbliga a non uscire 
di camera. 

Teri a sera ebbe luogo Ja prima veglia presso il 
preféito, © Malgrado! la ristrettezza. degli inviti, la 
svîtée fu assai brillante; La - marchesa. D'A fitto 
fece gli “onòri: della. festa colla «cortesia che le è 
propria. 

Ieri i figli*della duchessa di Génova si retarono 
a visitare gli‘scavi di Pompei. Il cav: Fiorelli; ri- 
stabilito da una ‘piceéla. iridisposizione che l'aveva 
obbligàto al'‘letto ‘per valéuni giorni, fece loro da 
Cicerone: si stavò'in ‘una. camera che). sebbene. di 
mMeschittà dpparenza, diede tuttavia soddisfacenti 
risultati, ossendovisi rinvenuti alcuni vasi di bronzo, 
tion ‘che parecchie monete ed utensili. 

el nòstro porto, ‘dltre da Zelandé) magnifica fre- 
gata olandese, clie attira he mestrà curiosità per la 
eleganza dellivsua eiistrizione; 0 | più: di tnlto pel 
motto con émi.sono nell'imtermidispoate cd ordinate 
lè ‘cose sue; mé-tbbiamo pure da''aletimi giorni una 
inglesè.' Siétume diversi disordini alla sera ‘succe- 
dettero fn. èittà, ‘sopratutto vénso il Piliera} pel fatto 
di ‘imariltai  priòsiv dall vino ‘perciò, d'accordo coile 
nostre ‘atitorità, sull'imbritnite scendono a tetra di- 
verse patttiglie (delle nazioni rispettive armate di 
bastohè per ricondurre è bordo gli schiamazzatori 
od dè diméntithi dell'ora del ritorito. 

titì lle £ pom. ‘pet’ Palermo il colonnello 
di tati giore cavi Devecclii cosnoi ufficiali 
i ricati di lavori topografiei mella Sicilia, 
*Waltro® giorno ehbe luogo un duello tra 11 capi- 
ta DesBenzis e l'ex-capitano D'Agostino. JI mo- 
tivò è tulto» potiticd.| Il De Renzîs ha dato uni colpo 
t» destra al, suo avyersario da intaccargli 
"ò) 
po 


IT duelo sì cominciò alla spad è si ferminò 
ia alla sciabola. Amerdue sono séhermitoti di 
primà forza : il D'Agostino è però più forte alla 
punta è l'altro alla sciabola. Duesi, essendo lo 


sia célse l'arma sua predilétta, ma dopo due 
ssi 
LU NOTIZIE DI ROMA 


convenne di prendéré fa sciabola. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
è DI ainoRomaj: 18. aprile. 
“Pio IX ;trionfò bone. un antico. romano: non so 
sé desse spettacolo delle fiere .di Numidia 0 bestie 
in geherale, ma certo ton molta mostra. delle. spo- 
glie de’vinti mon già colle armi ina collà supersti- 
zione; onde ità a beré /allb. gente.che: al ministero 
di pontefice massimo. sia necessario l' imperio, e 
per l’imperiò, ll'obòlo ;; e per. l'obolo appanto fu 
pubblicata testè la legge sulla poveraglia; acciocchè 
‘gli accattoni minori mori facciatio conconrénza dan- 
nosa all'aécattonè tricoronato, Trionfò poi, ma senza 
vittorie, a un dipresso come, quell’ imperatore che 
condusse ledegiorii roniane sulle sporide dell'Oceano; 
feve, battere .il: marg.,;e «peri queste. prodezze. volle 
che il settato decretasse ‘il trionfo. Il senato di quel 
tempo si assomiglia ‘al senato presente, il quale ha 
dato del suò cinqàémila somdi,.é per giunta ha nò- 
minato alcuni questori: che andassère a. risouotere 
le gabelle. da: tutti gl' impiegati! per. solennizzare 
quel ‘giorno. che ricorda la. Vehuta ‘e caduta. del- 
l'Qttîmo Massimò, e'«guai ‘a chi mon desse l'obolo. 
N duca Grazioli \offrà mille: scudi; Borghese cinque- 
cètito ; l’Amministrazione de’ beni della beneficenza 
seimila, ri gesuiti duemila; la propaganda ‘mille, e 
poi impiògati, «preti e frati e le mionache dell’Os- 
servatore , >tutti; hanno conferito per modo che si è 
accozzato meglio. di venticinque: mila ‘scudi. Ma 
tante: feste per unà; caduta mon è quasi l'augurio 
per un'altra? (Di queste cose noi laîci. non:ce ne 
interidiamo je: petò mon ‘sta @ noi il ‘criticare le 
operei.de'padri: spirituali, ispirati dal’ Paracleto. 
Mosig. Sovo, padrone dell'albergo della Minerva, 
ohoràlo in.quiesti giorni» da un mezzo migliaio di 
legittimisti francesi, facendo contribuire 5 franchi 
aotutti. i sttoj. ospiti, ha fatto: in quella piazza un 
' solenne moi to. pisliccio a quattro facce, molto 
| eritieato perth aver Aspetto .di.catafalco; quindi 
| ilecurato della Alinerva cha spacciato che i parroe- 
: chiani no, fecero de«spese. 4. è 
Pat itudige: sabato se mandò: in piazza del 


e ___ 


Popolo e discese dal cocchio umile e apostolico per 
osservare gli operai che si artampicavano sull'ibe- 3 
lisco alto più di quaranta. metri, ‘8. volle. vederlo 
sulla cima. Gli astanti. trepidavano,. alcuni per. la 
famosa iettatura, altri perchè la presenza del vica- 
rio di Dio, potendo fare smarrire gli\\spiriti agitati 
dell'operaio, una caduta »più solenne di quella»di 
S. Agnese era più che probabile. Grazie al cielo 

« l'operaio guardò ‘al papa. come ‘ad un’uomo qua: 
lunque e badò attento al fatto suo senza smarrirsi; 
così l’obelisco fu tutto guernito di lumicini che ieri 
sera arsero splendidamente. Il piedestallo aveva 
quattro iscrizioni le quali bestemmiavano la memo- , 
ria de' re egiziani. e sopratutto quel ‘gran' Sesostri | 
della: dieiottesima dinastia;-dicendo-che»mon=lui»ma? 
il papa-re è vera gloria del mondo, Vi ebbe la peg- 
gio anche quel povero Ottaviano‘ Augusto ; ‘che.si 
prese. la briga.di pigliar l’obelisco ‘in Eliopolise 
portarlo in Roma dedicandolo»pure al sole come»là 
era dedicato. Il sole nonmeritava che gli'sidedi 
casse un così: magnifico obelisco ;' ma: solo «degno 
erane ib papa-re. 

Affinchè la. gran festa’ fosse: ‘onorata | da molto 
concorso di popolo, ci voleva un: provvedimento ida 
ciò, ‘giacchè quì adesso tutto è' artificiale: per »mo- 
strare la gran potenza di Pio IX.-Il: quale servus 
servorum Dei, prese sopra di ‘sè l’incarico» di popo- 
lare le piazze illominate; ed ecco come si maneggiò: 
Mandò di suo privato peculio diverse* somme alle 
parrocchie povere nel rione Monti, nel rione Borgo 
e Trastevere, ordinando ai curati di regalare trenta 
soldi a chiunque promettesse di'girandolare per la 
città. Nelle piazze maggiori suonò tutta ;la sera ‘un 
concerto; nella via del Corso i lumi a gas furono 
ornati di uno spirale a foggia di cono che a brevi 
intervalli aveva il lumicino, ‘@ poi dai ‘presidenti 
de’ rioni furono spedite settanta. carrozze piene di 
ciurma abatesca e birresca. 5 

Nei molli quadri trasparenti; il papa ‘era dipinto 
stranamente; sulla polvere delle rovine di S. Agnege,. 
sull’altare dei santi, sul trono ove tutte.le.sp 
umane gli offrono oro, argento e mirra, © lui 
contraccambia colle coroncine benedette e mille «at 
tre guise: Già si'sa che i francesi divisi. in rond 
avvisavano colla presenza e colle carabine i liberali 
che la festa non si turbasse, e non si turbò. 

Sulla bontà della mistica. dei' frati ‘eccovi; un” 
esempio che vi riferisco tardi per non preterire .il 
vero nè spacciare il: falso. Un-tal chirurgo Casali 
abitando in via di S: Maria Maggiore contiguo al 
monistero de'conventuali designati alle missioni d'O- 
riente, accortosi un giorno; che Ja sua; fantesca rice- 
.veva i frati vicini nel. giardino e seco loro trastulla- 
vasi, la licenziò immantinente. I buoni.missionari 
pare che se l'avessero a male e legassero, al dito; 
perchè alcuni. dì appresso, invitato il dottore ad as- 
saggiar certo. vino-.al tinello, appena, entrato, lo 
percossero con bastoni e uno gli diede un colpo di 
zappa sulla testa: sarà stato l'ortolano. Il chirurgo 
che non era ‘ancora entrato bene; potè darsela. a 
gambe facendo un chiasso del malanno, e tutto.in- 
4anguinato. Si fece curare, fece dare alla polizia 
la relazione chirurgica e si, querelò formalmente. 
Prelati e cardinali lo hanno supplicato di starsene 
quieto, ma non sembra che vi si acconci ritirando 
la querela, onde è possibile che vedremo, il. giudi- 
zio, ma poco ci credo. Il fatto è avvenuto quindici 
dì fa, forse non' raccontato dal rugiadoso  corri- 
spondente dell’Armonia, 

è 
? 


Ci scrivono da Ancona 414 aprile Ù 


Nel vostro giornale del 12 corrente si leggeva un 
articolo sul partito d'azione che viene molto oppor- 
tuno nelle circostanze presenti. Sì, oggi più che 
mai è indispensabile che il partito costituzionale’si_ 
tolga dalla beata inerzia in cui è giaciuto sin;qui, 
e comprenda una volta che dal far nulla’ non si 
cava nulla, e che una maggioranza, per quani$ sia 
numerosissima, riesce vimpotente, quando o peripoca 
volontò, o per altri. motivi .si tiene in disparte @ 
lascia il campo libero ai partiti estremi attivissimi 
sempre, e quindi sempre pericolosi. E ciò che l'Opi- 
nione dice al presente fu per buona ventura anti- 
cipato col fatto in questa città da ‘tre 0 quattro mesi 
addietro. Sino da ‘allora parecchi cittadini sohietta- 
mente costituzionali, ‘perchè vedono che nella mo- 
harchia è la salute della patria, motarono come i 
nemici del paese s'industriavano già » da tempo a 
suscitare divisioni nel campo liberale. Compresero 
losto la necessità d’interporsi ad eliminare quelle 
scissure funeste, e vi riuscirono a meraviglia, di 
guisa che oggi gli. onesti di tutti i colori, e di 
tutte le classi sociali sono raccolti strettissimamente 
sotto una sola bandiera, la bandiera. gloriosa del 
nostro Re, e i pochissimi di mala fede sono sma- 
xcherati e disprezzati da coloro ‘istessi che prima 
più che altri credevano alle loro parole. Quest'opera 
Jatriottica di cui la stampa di qui, 0 dirò meglio 
unico giornale che qui si pubblica, ha fatto male 
* non tenere discorso, ha un’importanza' tanto. più 
trande in quanto che erano vive ancora ‘in alcune 
lassi di cittadini. le rimembranze settarie ‘degli | 
nni scorsi, e potevano quando che sia prorompere } 
in disordini deplorabili, come infatti l'anno scorso | 
‘i è verificato più di una volta. Oggi,grazie all’at- | 
‘ività di alcuni buoni, non è più cesì, e ogni ti-* 
more di disordine in questo paese è affatto elimi- » 
rato; è tutti ne ebbero una» prova nel modo con 
‘ui fu, condotto il meeting per la Polonia, il quale ‘ 
redo che sia riuscito esemplare «fra quanti se ne 
ionnero nelle varie città d’Italia. E qui non posso * 
a meno. di pregarvi a riflettere che nell'articolo suc- . 
‘itato; quando dicevate che. le popclari adunanze 

, che si ‘tennero nellè ult.me settimane , e che ebbero 
n pretesto la insurrezione polacca furono null'altro 
vhe saluti settarii ch: una frazione inviava alla 
Polonia, voi avevate ben ragione di dir questo e 
peggio se alludevate a quelle xe, nelle quali 
ti votava con gazzurro © fanciulli l'insurrezione . 

* dell'Ungheria, il passaggio: deb Mincio, e altre con- 
simili amenità, che. farebbero ridere davvero se 
pur troppo non facessero ‘piangere; lustizia 


È| 


voleva che tra le adunanze tenute nelle ultime. set- 
timane, aveste eccéttuata almeno quella di Ancona 
che fu ultima di tutte, e che certo non fu una ma- 
nifestaziòne divsestari, (0. .di un; partito (qualsigsi, 
ma:un atto sodo, serio, grave, eminentemente go 
vernalivo, ‘e tanto che-taluno! fra _gli oratori $i me- 
ritò i sarcasmi del. corrispondente. anconitano | del’ 
‘Diritto... t 

Il partito costituzionale nelle*Marche non; dorme 
é fino a che starà sull'avviso come presentemente, 


. potete andare sicuro, che nè i tristi nè inpazzi 
viroyeranno più terreno acconcio ai loro raggiri, 0 


alle loro avventataggini. 
TTT e________ 


SIR GIORGIO CORNEWALL LEWIS 
I giornali inglesi . del .15. annunziano . la 
morte, di sir. Giorgio..Cornewal. Lewis, mini- 
stro..della, guerra, avvenuta. a ‘Harpton-Ranor- 
shire, ‘in: seguito ad una-indisposizione ;. della 
quale nulla: faceva prevedere l’esito fatale. 
Sir 6.0. Lewis era membro del Parlamento 


cariche amministrative ed essere stato cancel- 
liere dello. scacchiere; nel presente gabinetto 
era segretario, di stato. per gli affari della 
guerra. 

Pubblicò ..aleuni, importanti lavori, fra i quali 
il principale è un Esame. critico. deb primi s:- 
coli: della:storia romana Recentemente si: era 
occupato: di ricerche intorno all’ astronomia 
ed alla cronologia degli antichi, 

Egli è morto in ‘età di 57 anni La Camera 
dei comuni a quest’annuncio funesto ha levata 
la seduta in segno di rispetto e di dolore. 

Gli oratori di tutti i partiti si sono riuniti 
per fare l'elogio, del defunto. 


——_T——_—_—_—_——_ 


MANIFESTO 
DELU’'AMPERATORE DI RUSSIA 


Diamo il testo del manifesto col quale l’im- 
peratore di Russia ha concessa l’amnistia agli 
insorti, polacchi : 

Sin:da quando ici, sono giunte le prime relazioni 
dei torbidi scoppiati:nel regno diPolonia, abbiamo 
seguiti gl’'impulsi del nostro cuore e dichiarato che 
non volevamo rendere la nazione polacca responsa- 
bile dell’agitazione. che »ha avute per. lei stessa le 
conseguenze più funeste. | 

Noi non l'abbiamo attribuita. che agli. eccita- 
menti venuti da Jungo tempo dall'estero, da alcuni 
individui, ai quali lunghi anni. d’una vita «condotta 
fra le. avventure: hanno. dato  l’abitadine di  pro- 
muovere torbidi. e violenze, di cospirare nelle te- 
nebre, soffocando ‘in essi i sentimeuti d’amore al- 
l'umanità ed ispirando loro il pensiero di macchiar 
l'onore nazionale con ‘assassinii. 

Questi: atti, condannati da lungo tempo dall’isto- 
ria, non. vanno più d’accordo. collo. spirito de’ no- 
stri tempi. La generazione presente deve pensare a 
fondare la. prosperità. del..paese, non .col versare 
torrenti di sangue,.ma, seguendo la, via: del tran- 
quillo progresso. 7 

È questo lo scopo chevci siamo proposto. quando, 
pieni di .fiducia/ nella protezione divina , ‘abbiamo 
giurato dinanzî.a Dio «ed alla. nostra coscienza; di 
(consacrare. la nostra vita alla felicità «de’nostri,po- 
poli. Ma per adempiere in.tutta.la sua estensione 
questo giramento ,..che considereremo sempre co- 
me ,sacro, è necessario che ci sia assicurato l'ap- 
poggio di. tutti. gli uomini. che. desiderano. sincera- 
mente il bene della loro patria; e che non sfon- 
dano, la loro divozione.alla patria. sovra calcoli. in- 
teressati..0 .criminosi tentativi, ma. sul. manteni- 
mento, della, quiete, e sulla. protezione delle leggi. 

Mossi..dalla. nostra sollecitudine. per l'avvenire 
del, paese ;..vogliawo. stendere .l’obblio sui ; passati 
atti dell’insurrezione., Animati dal vivo desiderio di 
por fine.allo spargimento del sangue, tanto infrut- 
tuoso par gli uni come doloroso per gli altri, con- 
cediamo pieno, perdono a tutti i mostri, sudditi del 
regno che, hanno, preso parte agli ultimi . torbidi, 
se non si sono resi colpevoli d'altri, delitti nelle 
file del nostro esercito, e. se di. qui al 1° (13) mag- 
gio deporranno;le armi è faranno ritorno. all’ ubbi- 
dienza. 

A noi, è imposto l'obbligo di preservare il paese 
dal ritorno di queste agitazioni contrarie. all'ordine 
e di aprire una, nuova èra alla, sua, vita. politica, 
la qual nuova èra non, potrà sorgere che mediante 
un ragionevole ordinamento dell'autonomia nell’am- 
ministrazione locale, come fondamento di tutto l’e- 
difizio. 

Ne abbiamo posto le basi nelle istituzioni da noi 
concesse al regno, ma con nostro sincero rincre- 
scimento, il risultato non ha ancora. potuto essere 
sottoposto alla prova dell'esperienza, a cagione de- 
gli eccitamenti che hanno, fatto sorgere le chimere 
della passione, in luogo delle condizioni d'ordine 
pubblico indispensabili a qualunque riforma. 

Mentre, oggi ancora manteniamo tutte. quelle 
istituzioni in tutta Ja loro integrità, ci riserviamo, 
quando la Joro utilità sarà dimostrata dalla pratica, 


. di svilupparle maggiormente, secondo i bisogni del 


tempo e del paese. So!amente colla. fiducia che il 
paese dimostrerà nelle. nostre intenzioni, il regno 
di Polonia potrà icsncellare le traccie delle presenti 
sventure, e procedere sicuramente verso la meta 
che dalla nostra sollecitudine le viene indicata. Noi 
invochiamo l'aiuto divino affinchè ci sia dato di 
compiere ciò che. abbiamo costantemente conside- 
rato come nostra missione. 
Pietroburgo, 12 aprile 1863. 
; ALessanprO. 


——Tr rr n_—_—____ 
INSURREZIONE DELLA POLONIA 
lPimes delr13 aprile inv un-suo articolo sul 


' freddo calcolo:dei. suoi migliori interessi.+La Polo- 


inglese sin dal'1847.*Dopo aver coperte varie |, 


l'ammnistia concessa dallo czar alla Polonia dice che  mangono, e al dare ‘al governo facoltà di pubbli- 

tale provvedimento non fu adottato “dalla Russia *-care ‘alcune-leggi.«Giustifica» la -sua»domanda' collo 

per nobile impulso del cuore, ma soltanto per un , esporre»che, egli ,dev'essere presente. alla seduta 
| odierna ‘del’ Senato, ‘nella ‘quale è all'ordine del 

l'Inghilterra,» benchè tanto stia loro a cuore la pace | 

dell'Europa, hon.potevano giudicarlo 


igiorno Ja discussione del bilancio dell’ entrata. 
Po mezzo E nessun 
sufficiente a far: cessare.la Jotta fra la Russia e da |’provatal” 


© LOVITO.acconsente a questa proroga... 
altro facendo obbiezione, si ritiene ap- 
Polonia: Questa lotta non potrà terminare che quando | Si passa ‘al seguito della discussione del bilan- 
istituzioni conformi a quelle stipulate nel 1815 . cio del ministero-dell’interno, rimasta nella seduta 
vengano, concesse. alla Polonia. . } ) |Jedicierical capitolo; 98; nel quale sui tiri a segno, il 
Tale dev'essere lo scopo delle diplomatiche trat- sjministero proponeva di. L 100:mila, ac- 

tative delle potenze europee col governo dello czar. i consentita dalla Commissione. ‘_ 
| Si pone-lî voti ‘Ja‘propostà ‘del deputato. Bel- 
cJelazzi;.la-quale-è.di. portare. a, Le.400.mila.-la-#om- 
vato il processo verbale della. pre- i 

se pole a È La Camera approva questo stanziamento, 


| ma stanziata in questo capitolo. — — 
VIGLIANI anntifizia che: Ja' Commissione È »'PERUZZI (ministro dell'interno) ricorda che ri- 


«nia quindi non poteva accettarlo. e la+Francia e 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 17 APRILE 
Presidenza del conte ScLoPIS, vice-presidente. 


La seduta è aperin; alle ore..3,,1j4. 


on: È ‘a {ruppa distaccata 
per,.servizio di: pubblica, sicurezza, \contemplava in 
origine L. 120 mila consentite dalla Commissione. 

‘Ora: il rbinistro” dell’ interno propohe che questo 
capitolo venga stanziato: ‘in! 5 milioni, cancel- 
lando.il relativo capitolo dal, bilancio del ministero 
della guerra. 


La Camera. respinge da zione dell'on. Bel- 
lazzi, e quindi I capitolo città ‘approvato nella 
cifra originariamente proposta dal ministero... 

Si nr al capitolo 95 che era Stato lasciato în 
sospeso.» Questo capitolo, indennità alla guar- 
dia nazionale è Bee g(! IA 

i esaminare l'affare delprincipo; Sant'Elia è | masero altresì. in,.sospesoni, capitoli, 27,6.33%,....... 
"HI cdi del Seno cd egli è pronto Sarno la | — primo risgundaa 1 intnivino deli 
abina negli uffici dell'àmministraziohe provincialè per la 
PRES. Îl Senato è disposto ad udire la relazione. | somma: originariamente | stanziata in L.95: mila. 
VIGLIANI legge la sua relazione. | Ora. ib ministro, porta questa cifra aL: 150, mila 
f 
| 


issione ‘esaminòril primo, rapporto, dove | destinando, ils rappiù all'acquisto di mobilio per 
Sia isagcaiagii nti ati sì chiese un altro rap- | la prefeitura Ù° Napoli è di alermio}"! Ra RP Pa per 


porto che fu quì spedito con maggiori schiarimenti. | risiedevano in palazzi reali: framnio 


I orto verano) pure gli atti della procedura, |, Il, secondo, dei, suaccennati (capitoli la per 
pia cone erre della. relazione \apparisce sussidi a stabilimenti dita dos D 61 75 
che un agente della questura di Palermo incari- | ridotte dalla Commissione ‘a ‘sole L. 911/198 95. 


CANTELLI (relatore); quanto. all'aumento frichie- 
sto sul primo dei. duo, citati capitoli, osserva, che, vi 
si oppone la legge sulla_contabilità ,, Propone, quindi 
lo stanziamento di sole L''30m.° da AREA in 
unì apposito capitolo; nélle spese ‘straordinafié: 1) © 

PERUZZI (ministro dell'interno) ribatte queste 
obbiezioni, col richiamare che già una legge esi- 
ste Ta quale ‘autorizza ‘il gover Up Ipo Pride lo 
nuove prefetture ' dell'occorrente’’’mohiglio; ‘e’ tale 

ore apghe 


legge. non si tratta che di MIS » 
De 


dove finora non ve n'eb i 0, . com 


cato d’indagare la verità delle voci sparse intorno 
a cospirazioni: ed attentati contro! la pubblica si- 
curezza palesò che fra i principali promotori di 
tale attentato trovavasi il principe di Sant'Elia. Di 
qui ebbe origine il mandato per la' perquisizione 
praticata nel domicilio ‘del principe, di Sant'Elia, 
L'oratore : termina la. sua. .relazione, fatte a!gune 
considerazioni di competenza giudiziaria e di ne- 
cessità politica, dichiarando che la prerogativa ac- 
cordata dallo statuto ai membri: dei Parlamenti ri- 
flette: la persona sola, del, deputato, e del senatore, 
e non l'abitazione d’esso. Ritenendo però la Com- 
missione che tale perquisizione non sia andita e- 
sente da alcune pecche, propone ‘all'approvazione 
del Senato il seguente ordine del giorno: i 
« Il Senato, intesa la relazione, della sua Com- 
missione incaricata dell'esame del'fatto della ‘per- 


punto ‘a Napoli ed a' P chiude ‘coll'ac- 
celtare la propostà di statiziare in'L.80m' ril ca- 
(pitolo 27; e.in L. 1000: cDA hi tolo,;, nuovo, nelle 
spese straordinarie destina! icquisto dell’occor- 
rente mobiglio. ‘* © "!UCN99 GHegttifio 
GANTELLI (relatore) ipropone; Ja quistione pre- 


| 


quisizione eseguita a Palermo. nella notte ‘del 12 giudiziale nel, senso che, non si possano approvare 
al 13: dello scorso. marzo, nell’abitazione. del sena» poero escedenti le L. 80m. senza una legge spo- 
ciale. si ato) LA 


tore principe di Sant'Elia, mentre allo stato delle 
cose riconosce non essere stata intaccata la prero- 
gativa sancita dall'art. 37 dello statuto, invita però 
il ministro della giustizia: 1° perchè non.sia;pro- 
ceduto ad ulteriori atti contro la persona del detto 
senatore, senza previa partecipazione del Senato; 
2° perchè ‘le ‘autorità giudiziarie sieno avyertite 
clie «in: qualunque .caso loro, occorra, di procedere 
ad atti d'istruzione penale per. atti ascritti ad un 
senatore ne debbano dare pronto avviso al presid. 
del Senato ed attenderne gli ‘ordini prima: di /pro- 
cedere: ad ‘atti : che) eccedano l'accertamento. del 
reato in genere e non siano di natura urgente. » 

PRES. dice che il Senato non dovrebbe ora a- 
prire una discussione intorno a quest’ ordine» del 
giorno, ma attendere che ciascuno abbia piena..con- 
tezza delle conclusioni della. Commissione. Egli ag- 
giunge che sarà fissato un giorno per occuparsi 
di ‘quanto concerne. tale questione } 

COLLABIANO legge un discorso relativamente 
alla perquisizione fatta a domicilio del principe S. 
Elia, discorso deli quale non una. parola: giunge al 
banco dei giornalisti. 

PISANELLI (guardasigilli) presenta, un, progetto 
di legge. ì ] te 

Sono all,ordine dal giorno i sesnenli progetti. di 
legge approvati dalla Camera elettiva: 

È dio laziale del bilancio attivo del 1863. 


(La Camera, accetta la ‘quistione pregiudiziale. 

PERUZZI (ministro; dell'interno) sostiene, la ne- 
cessità di ristabilire le L. 125,368 80 sottratto 
dalla Commissione al ‘capitolo 33 e che riguardano 
parecchie partite di sussidi ad istituti pii. ©’ 

Si ritiene approvato; un capitolo nuovo conforme 
alle, proposte ministeriali.‘ _ i 

PRESIDENTE ‘dà lettura ‘déi' nuòvi capitoli da 
102 a 109 che la Camera nel'‘corso della» discus- 
sione. approvò che. si. aggiugnessero, al bilancio cel 
ministero degli interni. 


4) 


Così rimane approvato 


l'intero bilahcio degli in- 


terni. ieli P 

DE DONNO sipuosidenta della Commissione, del'e 
petizioni) propone ‘una mi ificazione al regolamento 
‘per quanto’ concerne {la Felazione' di’ petizioni. La 
Amnwianioni ha; grata gi «gle 
illusorio il diritto, di petizione. ulo, delle pe- 
lizioni A Otiarite è VER VE 08 ha alcune 
che furono presentate da ‘un'anno ed Oltre! N po- 
tere esecutivo, non si diede mai, sufficiente pensiero 
| delle, deliberazioni, della Camera in, ordine alle pe- 
tizioni che gli vennero,rinyiale. Conchiude col pre- 
gare la Camera’ a'voler ‘destinare un' giorno per 
settimana per udire, la relazione! delle petizioni e 
DroGiSamERiE F9Popo da aSffa. ordinaria, fel, gio 
vedi vie 


vazione, del cia . | COLOMBANI ‘accetta la massinia ‘colla ‘modifica 
ui Ai i a i | i cme i 

3. Acquisto d'un c*rdone telegrafico sottomarino. Ta fimo di, domen: Wrchi ibni!'à af'oti Ì 

MINGHETTI (presidente del CONSIzlO © ISO |A RO se e Tovo 
delle finanze): Confuta l’asserzione della Commissio- | ‘ SANGUINETTI evil giovedì d'adieliGin 
ne, di cui fu trovata poco regolare, la. forma, .del aria agilità, atene [eri per distinguere gli” înte- 
bilancio. Spiega la ragione delle cifre.del bilancio |'rissi generali, di cui si occupa ‘ordinariamente la 
attivo confroniandole a quelle dei bilanci passati. |, Camiéra, dagli interessi particolari contemplati dalle 


Dichiara di non poter. nelle attuali strettezze del- polizioni. 
GALLENGA. Le deliberazion finora si pre- 
sero in materia di Jotboni farla farsa. Thu. 


l'erario rinunziare ai proventi dell'immorale giuoco 
del lotto. In massima egli accetta le idee svolte 
1 TRES. propter 
PRES. l'on. 0 a come meglio 
vuole sulle, deliberazioni.della Camera, ma a non 


dall’on. Revel nella sua relazione. 
volere qualificare di farsa, urlando la legittima su- 


SCIALO!A. Rettiffca qualche calcolo esposto: dal 
ministro delle finanze. » Difende il regolamento do- 
TRI 
scettibilità di tutta Ja Camera. (Bene) È 


ganale dall'accusa. di mitezza inflitta ali medesimo 
dall’on. relatore dell'ufficio centrale. 

PRES. La parola è all'on. Di, Revel, ma l'ora;es- PERUZZI {ministro dell'interno). Non risponderò 
sendo avanzata interrogo Il Senato se intenda ri- | all'on. preopinante che con l'esempio dela seduta, 
mandare a domani il seguito della discussione. {n'ai Gi MICA sulle petizioni pera Polonia: Quella 

Approvata dal Senato la proposta dell'on. pre-'|.fy\una seduta tiumétosissima! e' seria. Del'resto io 
sidente, la seduta è levata alle ore 5 12. accedo alla mozione: di, fissare una seduta straordi- 

Domani seduta pubblica alle 2 pom. naria serale per le petizioni, mentre le sedute or- 

dinarie vogliono essere occupate dai ‘lavori legisla- 
tivi ordinarii, anzi io credo che 'converrà per que- 
sti ultimi lavori fissare due sedute ordinarie ogni 
giorno onde uscire dal grave compito che ci sta 
dinnanzi, dal quale io credo dipenda l'avvenire del 


DE DONNO accetta la modificazione ‘che la se- 
duta sia straordinaria; ma a condizione che se ne 
tengano: due per settimana. 1 MP tag) 

CHIAVARINA reputa inopportuno il fissare fin 
d’ora sia due sedute cume una. per settimana per 
la relazione di petizioni; per cui propone'sulla fatta 
mozione l'ordine del: giorno puro ‘ersemplice. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ì 

| 

| SEDUTA DEL Î7 APRILE 
| Presidenza Teccuio. 

La tornata è aperta alle ore 1 50 minuti pome» 
 ridiane con la lettura del verbale della seduta di 
| ieri, che viene approvato. È 
| MINGHETTI (presidente del Consiglio dei mini- 
: stri) prega la Camera a voler riportare all'ordine 

del giorno di d.mani lo svolgimento di due propo- 
sizioni del deputato Lovito, relative all’ ordine con 
cni si dovranno discutere i progetti di legge che:ri- 


DE BONI a che le petizioni; risguardano 
non di rado cha iliaroni ‘corpi midi non.di 


sem DI DI ka ee cy I pria 11 pera 
Pa parl pipa tespipzo lo dine del giorno mr 


Se ii N ai 4A LA i ; 
che qu poi (alBodivd dl Ba de na — Senso 


i: volta in volta 


quante sedute; si. vorrannow-Del resto.la ritira. + | 
La.Camera addotto la. proposta: di tenere una |. 
seduta | per" settimana; '@ precisamente ‘il giovedì 


nera 


tizioni. 


sera per la relazione di i 
la‘, per ‘isvolgere la sua 


' 0 DANPORTA Di di de 
nterpllaza, qllo cindizoni della Sigla. * 

‘’ L'oraloro prende le mosse “ad 050, vogliam dirè 
dalle condizioni in cni si trovava l'Isola sotto la 


caduta amministrazione, gli' descrive "tor soliti 
coloti * dectamatorii? "Schnde 2° Capire die 
quelle ioni non sono “gran fatto mutate dopo 


inettot Ml 


‘al'ipétere dell'attiale 4 


l'oratore,.L'operato. del gen. Serpi; 


s dell'Isola; non lo sod- 


«disfa.-Nè- meglio del generale, gli ufficiali di que 
gliarma,, conciliarsi quella-stima e.quel.ri- 
he: (; ono. mitare di iti. i depositarii 


ca. forza. L'oratore cita aleuni nomi. 
delegati di sicurezza pubblica e l'arma 
dei: carabinieri svi esiste una specie di dualismo che 

compromette vil pubblico servizio; y 
a ga erp ‘nelle sùe accuse ‘anche i' ma: 
sche ion sanno guatentire la libertà per: 
SE % di' quello” Are Viavenase: la 
«questura. Parla di qualche dest tuzione non giusti- 
ficata, nè, riparata; dice ‘di ‘arresti ultimamente 
fatti, è “dipinge il ‘malcontento che ne fu la con- 
seguenza. “Si arresta sulla contraddizione fra l'ar- 
resto, del prifciso di Sant'Elia e la sua rappresen- 
tanza: alle* funzioni ecclesiastiche. Rammemora Ja 
circolare ministeriale sulla festa di S. Giuseppe e 
.sulla proibizione dell'inno di Garibaldi, colla quale 

si uctarono i sentimenti di quelle popolazioni. 

i’ Scende indi a ‘quella sullè associazioni politiche, 
iasimando..che sia. stato. mantenuto .in vigore il 
È »del:10 agosto, quasi un letto di Procuste, 
alla‘stregua del quale si misura il diritto di asso- 

gigio cittadini guarantito dallo statuto, 
sa pubblica in Sicilia è un'amara de- 


risione; -Mig'idia” di ’renitenti alla leva 6 di evasi 
alle carceri di pena scotrono la campagna. I de- 
‘lifti ‘sono : abbastanzà , troppo clamorosi per es- 


‘di ritordarli. 1 ricatti sono all'ordine 

, Bpécialmente ; circondarii di Palermo ; 
ia, e di Girgenti ‘ne sono funestati, Nel 
ol condariò ‘di Girgenti. 600 sono i renitenti 
"leva del 42, e 900.a. quelle del 40 e 4I, pa- 
Da h pera dgr fr da cattura. 
E tempo che la vita 6° età di quei citta- 
‘alli (alate dall governo, che ne ha il dovere. 
à Laportore conchiude che in.Sicilia vuole essere 
- evato»l'elemento liberale, è rispettato ne’ suoi 
+ diritti, Affini A iena atti ed esperti dei bi- 
sogni 0, nr 4. i, to gno. delle virtù. di quel 
‘ «chevi briganti ‘sieno énergicamente perse- 
"guitati, ché Je léggi soddisfino. meglio alle ion: 
‘sità morali ed economiche di quella regione; che la 

pubblica sia sicurezza! reale. 


sicurezza ì 
pot desidera aggiungere quanto ha visto 


nel suo, «soggiorno .in, Sicilia, a.ciò che ha 
udito on. preopinante,. le cose dette dal quale 
egli crede vere, salmeno in gran parte ' (questa +i- 
serva desta und lunga #' generale ilarità). L'oratore 
geiope col dife in complesso .che il governo ed 
il Parlamento nulla. hanno fatto «e nulla’ fanno per 
l'isola. Che colà"non ha ‘udito da 'altuno a'parlare 
favorevolmente del. governo, A' Palermo 1400 sono 
par n LI rr pg - tg quagrara; senza ‘ve 
- nire. senza giacigli, senza alimenti sani... 
Eppure PISoIb E sommati * bite Ve 

ebbi l'onore 


Lion «AGme propidenie a An iela ile 
© ’’(PRES: Ho l'onotè di ‘osservare ‘al dep: Ricciardi 
tisguardò "i deputati come, onorevoli miei 
colleghi, è non altrimenti. (Bene), È 
RICCIARDI finise@ ‘il sùo discorso fra i rumori 
%; : are 
PERUZZI, (ministro dell'interno), Io non intesserò 
le Da ì poca guar ia, Gli inni sono ri- 
SATTA MAP pe opere. grandi, Per 
ame ‘ che.Ja.storia.i nulla avesse a'regi- 
strare della mia amministaziorie; meno il pacifico 
svolgiménto:di. tultè 16; ‘facoltà: dei” cittadini» Del 
resto, 0 signori,ise ‘i0\avessi‘ voluto accapparrarmi 
‘l'approvazione. dell'on. interpellante, ‘mi sarebbe 
stato ;facile il soddisfarlo. La vià ne fu “da lui 


stesso tracciata, ma io mon'àavea passioni di partito * 


da soddisfare, ma errori da»riparare. Io non potevo 
con un tratto di:penna cantellàre vil passato.  Ec- 
covi perthè procedetti ‘lento e compassato: E hon 
-tectai cose nè “persone;' senza màtaro: esame; Le 
misure generali: non sarebbero slite “proprie della 
“giustizia. Le condizioni della Sicilià non soho quelle 
‘che facciano il miglior elogio dei governanti. Ma 
Je cause del malcontento sono diverse da quelle 
accennate dall'on. preopinante. Del resto il mini 
a gtoro.non,..diede..a..quelle- popolazioni le cause di 
* malcontento accennate dall'on;: preopinante. Io mi 
limitai a in. sall’'avvisòî prefetti che l’ono- 
 masticodi*Garibaldi non servisse di pretesto a di- 
sordini. Del resto ho anche detto che i pubblici 
funzionari non ‘dovessero intervenire ad allre foste 
che a quelle che per leggi del Parlamento si co- 
lebrano, presse di noi,, per, la festa, dello statuto, 
cioè che. ricorda. la. magnanimità..e. la lealtà dei 
nostri. re. (Bene). —. Ù i 
Le condizioni anormali della Siciia sono occa- 
“sionate»più che-tatto=dalla- forza de'le circostanze. 
Ijopera-del-governo-può-scemare que’ mali ma non 
toglierli senza»l'aiuto del’ tempo: Le (radizioni della 


tempi.‘ i 
‘L'on: interpellante ha fatto menzione di qualche 
caso particolare, in cui si procedette a qualche ar- 
festo/forsè' su' diti mon abbastanza concreti. Ma chi 
ragionevolmente . può. pretenderè dà. tn pubblico 
funzionario che in. straordinarissime circostanze non 
metta, mai.il piede in fallo, è non ecceda la, cer- 
chia de' suoi poteri? L'errore sta nello attribuire 
‘queste tcolper-così.leggiere a mala volontà e ad odii, 
anzichè all'umana natura che non è infallibile. 

Si-annunzian) delle bande numerose comparse:su 
questo 0 quel punto del territorio. La truppa, i'ca* 
rabinièri; le guardie di sicurezza pubblica battono la 
campagna è non. trovano alcuno. 0 le bande sonò 
una immaginazione 0 le popolazioni non vogliono 
comprendere: che l'azione del governo vuole essere 
coadiuvata dal Joro atteggiamento. 

In Sicilia, come altra volta in Corsica ed in Sar- 
degna, esistono degli odii secolari, dei rancori. do- 
mestici che si ammantano all’occasione ‘di ‘un co- 
lore politico. p 

Non ultimo finalmente degl'inconvenienti ‘sono lè 
voci allarmanti quanto false che i partiti ‘avversi 
diffondono. Teri stesso riseppi ché un'accidénale 
interruzione del telegrafo era stata attribuita a non 
so quale banda armata che non lia mai esistito e 
che non esiste. 

Infine le stazioni dei carabinieri verranno com- 
pletate coll'invio di 400 uomini a cavallo. 

La provincia di Girgenti per avventura è quella 
che si trova nelle condizioni maggiormente eplo- 
rabili. Colà i fondi sono in mano dei conventi in 
gran parte. L'industria degli zolfi che colà Si eser- 
cita:non è la» più favorevole alla pubblica mo- 
ralità. Quella provincia inoltre ebbe la disgrazia 
che alcuni evasi non furono ripresi. Io ho mutato 
il prefetto di quella provincia, perchè credeva que- 
sta misura indispensabile. Ho promosso il muta- 
tamento di..altri funzionari e lo scioglimento di 
guardie nazionali e di giunte municipali. Conside+ 
rate inoltre dove guarda il litorale di Girgenti, di 
Noto e di Siracusa, un'isola cioè nido di reazionari; 

Conchiudendo io credo che conviene prima dì 
tutto ristabilire. in condizioni normali la pubblica 
sicurezza; dopo,.di che si rinfrancherà lo spirito 
pubblico, il quale apprezzerà convenientemente la 
situazione fatta dal plebiscito quando Je incertezze 
e le. esagerate speranze. come gli inconsulli. timori 
cesseranno con la determinazione che sta per pren- 
dere l'on. collega delle finanze. in ordine ‘alla. rifù- 
sione dei danni ai comuni, dell'on. collega di gra- 
zia © giustizia, in ordine ai;beni dei conventi, e di 
quello de'lavori pubblici in ordine alle. opere di 
pubblica utilità, 

GRECO aggiunge qualche cosa sulle condizioni 
della pubblica. sicurezza nella provincia-di Catania; 

LAPORTA replica alle cose detté dal ministro 
sul tuono medesimo del suo primo discòrsò; 

D'ONDES dice che cento interessi, lesi cagionanò 
l’attuale’ malcontento im Sicilia. Lo sperpero: minacs 
ciato dei beni ecelèsiastici ‘in Italia, ecco la vera 
causa del. malcontento. norsi 

Molte voci dalla dettra: Non è vero. (Rumori) * 

D'ONDES (proseguendo) è il sistema 'è ron gli 
uomini che fece mala prova in Sicilia. Fatale fu 
il giorno in'eni'sivaboli la luogotenenza in Sicilia. 
(Nuove sinterruzioni e denegazioni) L'oratore con- 
chitde:/ Sofgeranno giorni tristi per Ja. Sicilia, ma 
non..sarannò lieti per altre parti. d’Italia.: (Rumori) 
soPERUZZI (ministro dell'interno), rispondendo al- 
l'on. preopinanté, dichiara che, ciò che deve' appa» 
gare ‘la Sivilia saranno le riforme legislative, e 
Specialmente il discentramento amministrativo néi 
‘confini che il Parlamento voterà. ; 

“ SCOTTI-GALLETTÀA, nuovo deputato, dietro in- 
vito del presidente-che ne legge la formula, presta 
giuramento. 

CRISPI pronuncia un breve discorso , mel quale 


censura fra, le.altre, cose il processo’ contro ‘i pu- | 


gnalatori, 

PERUZZI (ministro dell'interno) risponde come si 
convieneralle strane-rampogne del preopinante. 

PISANELET (ministro di grazia..e. giustizia) ro- 
spinge ugualmente; le accuse del deputato? Crispi, 
e sostiene l'operato della magistratura. 

SANTO-CANALE;. PETTINENGO, GRECO © 
BARGONI parlano su questo incidente. 

PATERNOSTRO; propone un ordine del giorno, 
col quale Ja Camera, prendendo atto delle dichia- 
razioni del ministro, passa vece. 

PERUZZI (ministro dell'interno) lo, accetta; e la 
Camera lo-approva. 

‘La seduta è levata alle ore 6 e 20 minuti. 

Domani seduta pubblica al tocco per Jo’ svolgi- 
mento della proposta Lovito e per la discussione 
del bilancio delministero di grazia e giustizia: 


*—_——rrr eno————_—__m 


Atti ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 17 
contiene : 

1° Un decreto in data del 19 marzo che estende 
alle provincie siciliane il regolamento pel. servizio 
speciale dei porti, fari © spiaggie nelle. provincie 
napolitane, sancito con decreto 19, marzo 1862. 

2° Un decreto in data del 22 marzo in forza del 


quale il deposito dei reggimenti zappatori del ge- 
nio a cominciare dal 1" aprile consta di due com- 


pagnie per reggimento invece di tre, come per lo 
dietro. 


8° Un.decreto in data del 29 marzo, in forza del 
quale i titolari delle iscrizioni. nominative delle 
rendite, del Gran Libro che vorranno avere il pa- 
“gamento delle rate semestrali da una Cassa diversa 
da quella sulla quale trovasi assegnato, dovranno 


{ farne domanda.alle Direzioni del debito pubblico 


direttamente o 


ache 
sivo. 

È derogato.al regio decreto 28 luglio ‘1861 ed al 
regolamento». disciplinare approvato. col regio de- 
creto del: 3 novembre dello stesso anno in quanto 
possono essere contrari al presente. 

£° Due decreti che autorizzano. ;aleuni comuni 
dello stato a cambiar denominazione. 

5° Un decreto in data del 22 marzo; iche accorda 
al comune di Rivarolo Canavese (Torino) il titolo 


l'di cità. 


6°, Un decreto. d'interesse locale. 

7°-Una serie di nomine e, disposizioni nel corpo 
della R. marina ed in quello ‘di fanteria 'R. ma- 
rina, ‘nel’ personale amministrativo della marina 
‘mercantile, nel personale dell’ ordine giudiziario , 
nell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, nel . perso- 
‘nale deî commissari di Jevà, ‘non che un elenco di 
ricompense al yalore. di marina. 
.8° L'autorizzazione ad alcuni comuni di contrarre 
mutui sulla Cassa dei depositi e prestiti stabiliti 
presso la Direzione generale del Debito pubblico. 


CRONACA TORINESE 


La prima lettura su Dante e-il potere temporale 
dei papi, che il signor G. B. Nicolini si propone 
dare nella sala filodrammatica, ora Marchisio, avrà 
luogo domenica 19 corrente alle 2 pom. 

I biglietti sono vendibili dai signori Blanchi, e- 
ditori di ‘musica, via di Po, e alla libreria .Gian- 
nini, via dell’Accademia delle Scienze. 

L’interessante argomento attirerà senza dubbio 
un numeroso concorso alla lettora Uel signor Ni- 
colini. 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ‘ore 4 pom. iel giorno 16. fino alle & del 17 
aprile 1863. 

Gemelli Maria nata Cottino, d'anni 71, di, Butti- 
gliera; Garnerone Giovanni, id.:50, di Castelma- 
gno, facchino; Arrò Vincenzo, id. 50, di Torino, 
calzolaio; Clavarino marchese. Antonio, id..83 ;, di 
Genova, R. impiegato inritiro ; Giovara. Gaetana 
Lucia, id. 10, di Torino. 

Più, 4 da 1 giorno. 


Notizie Politiche 


Un dispaccio giunto oggi, 17, da Susa 
ci reca notizie assai dolorose e sconfortanti 
del cav. Farini. Convulsioni frequentissime, 
funzioni intellettdali completamente cessate, 
forze (del tutto affievolite, fisonomia -abbat= 
tuta, pupille quasi» immobili»-Questi sono 
Sintomi fubesti, ché fanno ‘preveder: pros+ 
sima e forse imminente la fine ‘dell'illustre 
malato: ) } 7 


Un dispaccio da Firenze del''17 reca che 
lo Zenzero è stato sequestrato‘ d’ordine del- 
l'autorità. giudiziaria per un-articolo-intito- 
lato — Un segreto-escovertar="—"" 


Un dispaccio da Potenza del 16 riferisce 
che la forza regolare ‘di Melfi ‘attaccò i 
briganti il 15 sulle sponde dell’Ofanto, ne 
uccise due, ferì quattro e prese loro. due 
cavalli. 


La, Gazzetta ufficiale ‘di Venezia pubblica. ì 
seguenti dispaeci telegrafici: 


Vienno, 15 aprile — Domani sarà conse il 
berretto cardinalizio a S. Em, il cardinale fini 
di Venezia, .Il comitato polacco respinse. l’amiistia 
dell'impesatorè di Russia, ed eccita gl'istalliti a 
partecipare alla lotta. Seguì un'altra violazione.del 
confine austriaco ; furono fatti prigionieri parecchi 
cosacchi. 

Pietroburgo, 1t — 1 giornali pubblicano un indi- 
rizào del municipio di Pietroburgo all'imperatore, 
nel quale sono espressi i medesimi sentimenti che 
nell’indirizzo della nobiltà. 

Berlino, 15,— S'annunzia. dal: confine. polacco, 
in data del 14, che l'amnistia produsse cattiva im- 
pressione. Il governo rivoluzionario annunzia che 
non deporrà le armi prima d'aver conquistata l'in- 
dipendenza ; proibisce agli abitanti di pagare. le 
imposte; ordina a’ polacchi, che si trovano nelle 
file dell'esercito russo, di passare agl’insorti. Il 
governatore di Grodno riferisce che 4000 contadini 
dichiararono l'intenzione di tornare alla chiesa u- 
nita. Nè il. granduca, nè Wielopolski non lascie- 
ranno Varsavia. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Viemna, 19 — La Cortespondance ' geni 
rale ‘smentisce la voce della dimissionè di An- 


Fondi francesi 3.010 (chiusura) fel 
LU," igl TANI fia) 
Consolidati. inglesi ...»3.0/0 | 98 


Consoli. tal. 50}0 (apertu 


tonelli, e della sostituzione: del card. De. Luca. 

Smentisce pure.il, mutamento, del ministero 
in Grecia; 

Berline, 17 — Dispacci telegrafici . re- 
cano che è atteso di giorno in giorno un at- 
tacco agli insorti a -Kalisch:--Furono seque- 
strate armizingrande. quantità, provvigioni e 
cavalli destinati agli insorti. 

&arigi, 22 — Un articolo di Lymagrac 
nel Constitutionnel dice che. tutti i dispacci in- 
viati a, Pietroburgosi \basano sul, medesimo 
ordine d’idee,, cioè di prevenire+il ritorno di 
torbidi che potrebbero mettere in pericolo la 
pace d’ Europa. Il dispaccio dell’Inghilterra si 
appoggia inoltre sui trattati del 1815. I di- 
spacci verranno: comunicati oggi o domani al 
gabinetto russo; L'Europa, soggiunge l’articolo, 
fa il proprio:dovere; speriamo iche anche la 
Russia farà ilsuo “In questo: caso i popoli che 
hanno dimostrato ‘tante simpatieTper la Polo- 
nia non;;potrannonche applaudire. 

: Londra, £7-Fu depositato il progetto del 
bilancio. Entrate 71 milioni e472di. sterline; 
spese 67-34. Diverse imposte vennero dimi- 
Nuite.. Il bilancio fu accolto: favorevolmente. 

Rerlino, 1%, —. Ebbe luogo un combat- 
timento sul territorio di» Prussia fra le/truppe 
prussiane. e un drappello d’insorti polacchi che 
scortavano..un; convoglio .d’.armi e di muni- 
zioni. V'ebbe una, trentina. dì, morti. 

Camera dei deputati. Lursten ‘domanda se il 
governo nòn riguardi la nota della Danimarca, 
del 30 marzo, come (contraria alle assicura- 


zioni, date nel.4851 e-41852; richiede quindi 
che da Prussia, dichiari violatigli obblighi in 
allora, contratti; e .specialmentè.la convenzione 
di Londra sulla successione al trono danese. 


Dice che ora , nulla. potrebbe succedere’ che 


maggiormente: meritasse / di ‘essere impedito, 
anche a costo di una guerra» La: Camera ‘ap- 


poggierebbe con viva adesione questa politica. 
Bismark risponde affermativamente alla pri- 
ma domanda ; dichiara che.il governo sì porrà 


d'accordo. colle. potenze. confederate sui passi 
da farsi e specialmente coll’Austria in unione 
alla quale ha già. particolarmente ; protestato. 
ll.governo. riconosce i doveri che l’onore na- 
zionale impone in questa. vertenza ; se dovesse 
sortirne una guerra, la farebbe, anche, senza 
aspettare l’adesione della. Camera, : 


Nuova York, 4— Furono stabilite Je 


batterie sulle alture’che dominano Wicksburg. 


imminente il bombardamento, 
Pietroburgo, 87 — |.dispacci. delle tre 


potenze furono comunicati questa mattina; 


Napoli, 17 — ‘Avellino, AE. ‘Un distacca- 


mento, di granatieri incontrò 50 briganti sul- 
l’Ofanto, ne uccise 2 e ne ferì. parecchi. 


Jeri un altro distaccamento di usseri e: fan- 
teria incontrò nuovamente la’ stessa! banda , 
che lasciò sul terreno 2 altri, morti è nuòvi 
feriti. Furono presi ai briganti cavalli, viveri 


@ munizioni, 


Hi *"id. maggio 


Eman.; 


« dd, Stra ferr. Vittorio, 
le Lomb.-Venete 


Jd, id, 


‘Id. “lid. <. Austriache 
Id.» id. a sel 
i i i 


Prestito all'emiss. Matt. 73.25 


Foxpi PRIVATI 


Banca nazionale. Matt. . — —..1905. id 
Cassa com.eind.?, Matt. . —— ., 684 30apr. 
Cassa.sconto . (3. p.d.B. — — ..287 50 id 

» » «Matt... 282 9275 id 
Ferr. Biella ©.‘ Matt. vt lag 
Ferr. meridionali Matt. —— 471 id 
Obbl. Ferr. merid: Matt. 21 —-_- 


— 
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72,15 
13 — 


La signora Rosa Barelli previene la sua 
clientela che ha ricevuto da Parigi tutte le novità 
per l'estate — compreso i cappelli di paglia d'ogni 
qualità estera e. nazionale..-— S'.incarica pure di 
rimodernare e lavare i cappelli di paglia in poco 


‘tempo. — Via Nuova, n. 1, 


NE DEMOISELLI de 2? ans, ayant son dino me d’Institu- 

trice, désire se placer eh Halie dans die 

famille honorabile puur faire me education frapodisk où dins uf petisitniati 

On pourra fournir les meilleurs renseignementé. 

Ecrire en faisant connaître: ses. conditions & M.ile Brossird, tnsitresse 
“ pension ‘à Lion, Lia IMOrRIBRPni bi 


Scadenza di fatali —- 


Gol ‘atto 16 aprilé dotratite, Togato” Nibasio} furono deliberati agli infia- 
indicati prezzi i sette lotti conipunenti la casa Farinelli posta .in Torino 


ltingo il viale di S/ Massimo & Ta vin della Corisolata. 


ICE RAT DI 
UNGUENTO GARIBALDI 
si COMPOSTO DA | 
IGNAZIO OCOHIPIATI, 
L'Uastentò Garibal], com- 

posto di sole ‘sostanze Vesotali, fritto di 
moltissime esperienze e preparato colla 
massima ;cura.e diligenza; possiede qua- 
lità tali da renderlo superiore ad altri bat- 
sami nelle malattie della pello,.scot'ature, 
seloni, foroncoli, orig della. pelle alle 
mani, alle labbra, at nasò; piaghe, erpeti, 
timori olaridulittà, ehiorioidi, ferite di 


è od taglio. — 'Attimiorbi- 
Lotti Reddito Presso del deliteramento ». . & disco ta dateta “dette mamaelle. dele 
1 “ 5060. Li 44,200 pattorienti;iimargina le ferite, calma 
3 L. 5060 47 all'istante-i. dolori isottotutanéî. È utile 

) 4950 LI 300 tis di è 
3 5 1480 » 38,000 immensamente in tutti i reumatismi; edi,è 
n Sp i 30,400 pure ellicacissimò |in;tutte le nevralgie 
> 3590 Sieno d’indole reumatica.o ftaumatica — 
5 » 3220 » 28 1500 - piaglib ingenue, è particolarmente le pia- 

6. » 24193 > 16; 420 glie delle "gambe. 
7, Terreno .fabbricabile.. con costruzioni A 'tanità Vittù € tanta èflicacià si unisce 
metri, quadrati. 4722 » 28,100 il vantaggio idellà facilità nel moto di ado- 
q ggi 


Il termine per l'anmentto del decimo siede col 
Chiunque desideri l’acquistord’aleuno dei suddelli lotti sì diriga dal ntai0 
Alltasio, via Milano; ms 44. 


COMPAGNIA PETIT 


MARC FRAISS SINET Pitt ei Fis 


Nuovo Gerra regolare per il Levante 
stabilito di ‘concerto’ colla Coniphgrtià Barin Léon Gay e €, 
pisa dagli egdegi medici curanti del 


d) 
L artenze ogni 20 giorni, i ol è 4 Gene esso, e quindi dall'inglese dot- 
IL NUOVO »P acan et TOA VA Poni vi atta ge, dal case dottore Nélaton 


1 ÒD x I 0 e finalmente dal Cons epc tenuto 


alla Spezia il 29 dttò te 186 
Combindito dal'CApitàno MALGRE: 


Partibà 11/96 ‘aprile! cirremité da GENOVA Uitbltamente per MESSINA, SMIRKE, 
SALONICO: e COSTANTINOPOLI senza trasborda;è'in Nessun IHogo. 


I ;signori) negozianti ‘che: si rétano in. Levat6 per Ti ‘confezione di Sementi Bichi 
-da; seta godranno, di, una, forte riduzione di prezzo. 


ù Dingo a -GENOVA, nisi ur a Vittorio Sauvalguo, Agenti delle 
«ue 
Falfimaciv Via Nuova | 


depante "DEPURATIVO DEL SANGUE. rorino 


leoll'Anssenza dii Salshipatiblié donidenitratà: a tapore 
ubi dosUito Di POTASSIO 0 senza 
bubarione’ 4 Sorrt i bara iittor pitoràa bonesbrbitt 


QUESTI Sostitiza Seriplidè|  vegetàle, eohbscnutissità è LL: coltà Pri 
eura pil ‘guarisce radicalmente è Sefizà ‘merciitiv le ‘affezioni Ueltti 


erano è la/suà semplité composizione fa 
giorno, 2 corrente. A che to.si possa REINA tishre Sopità 
tuite le bi inferme anche, le più sensi+ 
bili, senzà, che. ne possa, venire danno al- 
cuno, alle; parti TERI vi 


Migliaia e migl faia di persone: anno 
royato chel’ ua uento Garibaldi 
I restituito loro 1a 


alute. — Lo stesso 
citt Garibald dotte erente atroci do- 


bfi per lbferità tocdatagli ad Aspromobte, 
elise séltievo è tilmaronisi i dolori usindo 
detto vhgidetità è dontiriuandone l'Appliva 
zione dal giorno 19 settembre 1862: Ventte 


Aspromonte volle invidfmi: 
Pisa, 29 novembre, 1862. 
« Caro “Occhipinti, 


« Tohe e izojin feboto della gamba, 
a Ve ne Mhinkradio di cuore. 


G. GARIBALDI.» 


una ;lettera da, cui mi‘ giova riportare il 
brano seguente: . 


In questi giòifi è tato Qui 


dmiglia ‘iriglese, capitano. Towérs, 


le érpeti, le;serofole, gli effetti della rognà, le ulderijecè!, .comè puré Bi ine 
comodi, provenienti. dal parto; dall'età critica e dall’actità breditaria) degli ‘notti, ‘ 
ed in tutti uei casi in,cui il sangue è viziato 0 guasto. 

sone LE HHAtVO efficacissimo ‘6d è tictomandato nelle malattie della ve- 


nat 
| plicato il tao ot'anai celebre 'unguento. 


Ecco Ta fellera dhe pie ferito. di | 


4: L'unguento; dà voi. fatta migiovò.i iMm-,e 
0 papora pin Pi DT bruciori soferti, al tal-.,; idropisia 


Il dottore Àibaneke egregio medico cu-.; 
rante del Generale, da As promonte a Ca- 
prera; mi sotiveva if dui del 18 marzò 


| fo Capri una, golletta russa ‘cià ped 
a 
per 'inà Pidga alla gamba, hio ap- 


l'cap. Towers restò. così soddisfatto, di 
î questò thò mirabilb rimedio che, mi ma- 
|. ufestò,l’idea di ackiliStàtne tina quantità 


BAGNI DI EVIAN: 


ACQUE MINERALI ALCALINE. CAGNAT. 
APERTURA DELLO STABILIMENTONIL i MAGGIO 


Questi* bagni situati in riva al Lago Lemano (sthovcircondati: da luoghi i pin 
ameni! e da. passeggi i più: svariatio..Un ‘nuovo Albergo offre) ai iti ved ai 
tot-istes scellà. appartamenti ' ; splendidi saloni. Loaquentati ogni anno dalla più 
scelta società; 

Le acque. della sorgente Cheat sono usate col più.gri Latta ne mai 
lattie di aos delle vie orinarie, nelle. itritazi te o ne- 
dolori, di gotta. | bagnanti tràveranno ai ioni ‘me cure bremruroso. oso. È butti 


i soccorsi medici desiderabili, | 
Si fanno grandi spedizioni Wélle Acque Cachat. 
Dirigersi a. dI Ze Dirécteur des Bains. Guihat, Evian. 


Peposito di SEME BACHI Asiatico... Net Negoriò GIUSEPPE VERCNANO 
di perfettissima qualifti è gia gialla; iti TOMA0) Hit Sì Matiridio, H' 9g 


forma regolari è tésstito finissimo. lifiva l'antica veridità di Sé 
Pròsso Mi sso Mi Belloé e C., vià -; Mà AlBeri; 10... fatti in'sìfi ammiuniò da inatattide chit 
i pra al Piemonte. jb stnebaskioo 
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Pardezote MUSTON 


PASTA PETTORALE di Livene 


riconosciuta. efficace neiraffreddori, tossì,..;; 
fiocaggini, e. lutte le irritazioni di petto. 
Ly.4, 20 da scatola. 
Deposito.in Torano alla Spada Bon- 
zani, via: Doragrossa; 19; in a 


farmacia Brazza:e.da Pietro Romanengo, 
strada Sosilia, 


ti di rollio O,d0.di i 


‘Ga rantiti, mi 
sto cr cr rn - . 

Rex bit ai pini 
Verfolta salute pri ft n a ig Spr 


{ stononiiatà Gift Wite ii bad be tà ip 
digestioni (disn-«paik); dARttità;' È ii n 
| dineron,! piaghe gireitedot at 
pausce e .vomiti, dolori, tion, 
itoks4, at io) hi 


Vi bite, intdnnt., 
cevia. departmetito; retttoatismi, ix 
maticarza,di fràsch 
bambia: e Janciu!l di 
RITRATTO Di S 000 GuARIaIOM i N. su è. ali na 
'abii di ertibila mal af ‘hervi, inbofi Mn éddit SURI 
ud I 


ù Lr 
Srteibiia AGR Wi rari tillrigestioni, erusioni, pe Rapa 
di costi; aziona Idbigestibue; rievialgia, SER 

— N, 36212, if capitano. Allen, tifa It RI 

Gattiva A pplttone A Gonitti ‘gintraliori ULI NI 

Madomighila Zektiers, di MS iniériatatà pit ig Lei 
olinosarc; constosse; vulbiut; vostipazio - 
fanne di ‘Geatie Stari. di pove fio “nda ai Be 

N 45816, 11 s&ndr ee garage DÀ rh pe 
matisnio netttò, intonala è disglsto CIULI vità poi 
165444 Madame (Moodliguie xii nkusee 

Lt in, d'aoa Wastraigia, irtifitione ELARIO 
al'giortio durante otto dbnî, pi 
Ditostti : Une8fà! A SAAIMI è Cs; ; Co ani h Peaitentà 


Vigorir: 


LAT tic 
Sri 


ei t@stringimeniti e. debolezza’ del ti ©rgani, cagionati dall’ abuso delle |f ! per portarlò ‘in Lbridra, gli è partito pen Gone prsae Di ‘own LIA, n ; 
pr hag nelle perdite; uterine, fiori bianchi; cancri, gotta, reama; catarro pt per-tivorno, dimotefà dfquanto Firenze Miignio, Zanoni è MACRO Rat Rbridelak; bi 4 i G. Ca 
ee antivenerea; l' Essenza di Salsapariglia otturata è re- [{ |.c poi purea da (Gonova per l'acquistò ; ; Li NAVE; G. Bftaghi: p; ac Napen, ati) Abd ‘del’ ‘ite. È 
da. ti Mi i medici nelle malaltie veneree antiche serribelli è tuttii infmbdii ‘Tdi detto amgiento.... 19 facili ta L) | È Gea Kernott. Pa ‘ Rone nani Lins . 4 
già conbsciuti, poichè a #24 il virts vettbreo è toglie ‘ogni residuo!contagioso. |f| e-Eiarcò ALsakise: » Vinge Lo Hpdotk, è vil Ruota? Origità, #a PO ha i 
Ogni ticino pradentò, fintò leggermente sia stato atfetto dalle suddette |} ! Ignazio! Octhi}inti. I Pi Potici, fartti.; è pretso tutti i drogbieri & nb tl bo it 
malattie od. alirè consimi n, , deve fare una tura depurativa almeno di 2 botti- |i | ‘ si Guisa Binàr'du Biitrio Ci, 77, Regentestreet, ne Rab pic tt, Parigi 
lie. Li erienza di. varii, ‘apni od i, mollissimi attestati copferthàno sempre più Deposito generale‘ pressb 1a famfitcià Pa stenta aranica pura, 7 EV 
@ virtù questo portentoso depurativo; che à buon diritto puossi thiamare RUZZA, Piatzi Nuova, Getiova + Taritto, Ezz1 DiLLA Mw 
i rigenbratiro del'sangtio. faztt:! SU Carlo; | Torino. — Prezzo it. 


<B:1(Siringa: per lé ermotroidi dont. 70» 
Ilalsalutéristà bilita med iante.; 


* Preziòo' della ‘bdttiglia coll'istrizione 1, Ato - Mesh boitiglin ‘Li '@:' 
Si vende solo in Torino dal farm, Devanis, via N@dGA; Viciio a Piazza CASTNb 
7 
OPPRESSIONI 


TOSSI, RAFFIEDDONI A S T H M F & u nera 


) CATONE, DE MRALE (e (Cigaretti-Expic) 
rato , penetra nel ria la colma in tutto il 
uu razione, Overlica le funzioni così impor= 


Udi (9) cda) 
- WEANI | gl, ita all’'ing Lifeorp:* d | 
o À i i È n I rd Xu j 


cage cnr amevetete del 
mango; guarigione ;cetta col mézzò 
di Questo prefivso emostatico degli 
i sputi dî, fangue, ofatarti, asma , 
bronchiti, palpitaz one di cuore, mali di 
stomaco, umori liafatici,, colori pallidi, 
uilveri eahcerose, embtroitti e di ‘ogni ge- 
nere di emorragie! 
4. Vendesi nelle. prindipali fatitiacie dI 
talia: 1 ‘sig? tech lle, im “vista: dellè hu- 
merose , contraffazi riv avverto? i vinalati 
je loro sicurezza | ehe dè béecetté: deb: 
Pivot papere pigitita collo stemma. di 


reali 


printipali farmacisu delle città 


TINTURA ORIENTALE 


ii "pei CaerEbA è Yi pifià, del celebre chimico ottomano 
ALI=SÉID , ., 


) Si ottiene istantaneamente. îl color: nero o castagno, è inalterabile, non ha alcuni 
oré, non'macchia. la pelle ove hanno radice i capelli è la barba, facilé ari ì 
lo di servirsene, come .isì vedrà dalle spiegazioni in varie lingue unite alle! 

fsi. 'Nellè domande’ si deve indicare il colore nèro 0 castagno. 

‘Torino, presso BLANCHARD, Via Po, fi. 20, ed in 

Salina ‘Inghilterra, «Germania ed America. Prezto it. 


n del 
E ANGELICH Dot 
ANDERSON, di'un’éfficacià vonò. 
Stiutissitha per Hidtare=la .digestiòne, è 
{ ristabilire ‘l'appetito e le funzioni dello 
sui ri ssi gn garigi frese Baion 
4 rue Caumartin, Si, yend ono in Lorino 
vali hi Lig ganitati.e provincie Hi di Bonzàni e dà Di anis; Genova, Bruzza; 
JI | Alessandri Basilio: Novara, Caccia; 
Intra, L.. «Garcia } Vercetti, Bertotettà: 
dati, Boschi ‘iero, | 


IRIMRO OTOITOd i ai ialziiozzioa ci 
CIOCCOLATO J0DICO. 
po del Dotti SRPINTZ 

Questo: fanibaco premiato ‘dall’ Accade - 

mia di Laridraz.fu riconosciuto da. tutti 
ii distinti pratiei come rimedio eroico in 
tutte, le ;affezioni |cutdnée , quali Sono: 

erpeti, sifilide, ; camicri tumori, he é 
serofole. tag i  Toriné far acia 
Ceresolè, vid S. Maurizio; Taricco, piazza 
S. Carlo; Ceruti, Via Po; ‘Depanis , viù 
‘Nuova; Genovà, Bruzzas Milano,,Biraghi- 
Ravizza, corsò "Vittorio Emanuele, 


Polvere e Wa. 
Stige Uel Dottote 
mi Helloc, Approvate 

dall'Accadelnia ftnpe- 


PASTILLES:, POUDRE 


DU D'BELLOChEtAt 


xl Fapporto Ednstata che Té ‘persont AILICRATO Ad dranannme nERvOSE briò Sio: 
MACO È DEGLI INTESTINI, È ' quello resso le quali Ja digestione non si opera che 
con difficoltà , hanno visto in, qualche giothò cessare tompiutamente ji dolori più 
vivi, ritoiifare l'appetito o '&patiré là costipazione; per. l’impiego; di questo. metlita- 
mento, di ‘cui l'usognonf pub averé alcu intotiveritente. 
Prezzo della PoLvEnE: fr. & 5 = dle PastiIGLIB: fr. 2. 
‘Agente tommissionario per l'Italia: D, MONDO, Torinò, ;via, dell Ospedale, n.13: | 


Vendita; Torino, da Bonzani;e da Depanis ; Novara, Cacoia; Alessandria, Basilio, 
e Nelle principali farmacie, d'italia, 


Data deimedici degli spe- 
] dali'di Pafi riportati iél'program= 
Ma ‘è ‘déll'approvazione di pareo- 
j chie Atecamtemie risultà cle questo 
fi Siroppio (è il miglior succedaneo 
0] dell'Olio (di [fegato di mbritzzo al 

sapa in redlià è amp bn 


guarisce le malattie ri =pero, te aerotote au 


n E malattie lìnfati 
peti eri "i 
ir THE 


ra sla, costituzione punylicapidosit sabgue. In una parola 


i, distarbi allo, «Stomaco, n da intestini come_il.jc tassio @ril.jaduro.di fi 
pei n Mica ù. DEE, soggeli Dori ii al ineprpazione delle ghiaviule: P dott fim 6A gamme elena | 
A fg reti A] fastonaftà i Talia ser elle malattie , unitamente ‘allo pillole che poftanò.i'.sno ‘nome. 


ho, Torino, vin dell'Ospadal Napo È dns 
endèsi ‘al ein iù Torino Posta farine Bonzaci, Depanis, è dai SLI farina e ti “e SI È : Nes 


E AT Fe 


| 
| in scatblé ‘di latta Favolte in carta ‘stathpila 
I 


lteiiza di che moù. postorio 
Ileanbbito Gatpaho dra ig brutta fr...® tali cme) 

2 la so4 cer i 
Ù Ù) 4 2 RN ULI 

| t:] abbia, cura di ICI 6 falli 4a) bari 

pati aignanle EA sì SECCA ta; 39 tia Prpta agi Le ad 

cn} li ’eyitino 4 ch 

| soi cori fa v ronchi sopra "e La mA îdam: 
Honda none, LI », 

| via dell ’Oaped 


RAT PILUSIEN 


(Bèltestay UR Chimico BRUTER xa 
IRE 


r far riprend orni ai capelli ed , 
sl FA impe the que (ar Non Mr 'é n 
prepardtivo come lè tini tare dd dequé gii With: 
«Vendita all Agenzia di Mondo, via dell'O 


CREMA DI PUACHIA smsimpzioe, rea ea 


Ma 'rfiaravigliosa vitiù vd’ Sttibiancate la ‘carpagione, renderimorbida Mi 4 darle 
del tuono e della freschèzza, (dissipare i. Si entorzili [o] a ppi va 
dellsole. ed ogni Sorta Idi macchie dal viso, — 4ri.@ 


ROSSO DELLA CORTE: brio ami dla cirio. I 
L'EPILATORIO CHANTAL Lee dla E re 
IRINA rit 
POFTERE COCASA operata, da. tutta l'elegante società, er. @. 

L'ACQUA INDIAN 


CHANTAL, figlia della celebre tu signorà Mia, 


cui, essa, sala successo, al, per: SEDIE, e. peli 
stante, i colore, senzà pericolo, capelli, e.barbe,, on. la ionè della. chi- 
mid e HI) ce di voga mi pari sfida, tutte e cattive, contraffazioni, M, Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzali. — Fr far DIRE dagrazioi 


an n. 


DISTRUZIONE HE 


L'epositò, presso Li Agenzia d. MONDO, via 


Sro'lisb sica 


a 
aa 
bf 


‘schezza e finerza — dle 


———_ _____——_———ÈmtlEiii 


